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Per soddisfare, al àhMor-
"Ho mostratoci :da' molti dei 
iibstrì beTieVóli'lettori du­
rante,' ì' epoca aluttinnale si 
riceveranno abbu 
•mèhsiir''ai' GIOIINALE per 

statò de^ìì impièjgail civili, ed avendo 
tiléA?òlto tiuanie lacuDe 'óreséntBsse Vù-
Yfìefrìo rrgàhismo burochitlcò tlèrRegno 
è* cbmf? ih molle partì male i^i*pondesse 

cói'o'ttèglf'ètessi iiìiiiìè|iiit1,ed arpresligio 
iélle^àiué'ritài abbianidVlsto*già da tempo 

«fin»* 
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éBn mòUb' pìKcei'e pósto agtj studi di 
competente Commissione^ tìh' jii'ogetlodi 
legge che s'intitohrsppàhtd: ;%?/fl ktUo 
degtmpiè^àti cimli. Miri giornali hmiiio 
preso'ad esatritSIé di spòsi zHm contenute 
nel detto s(;hema,e,dalla publilica stampa 
si opri una profìcua discussione gopra 
i concetti che informavano quel prò* 
getto e suìla pratica utilità delle inno-
vaztoui che si inaugurano. 

Non e o^gi nostro assunto seguire 
quella discuésionei ci (imitiamo soltanto 
a ricordare ai ministri [urgenza che 
quel progetto di le^ge veng;̂ . tradotto 
in atto, perchè,'sieno de[ìntii stabil­
mente' ì diritti de g l i ' ini [j i e g ^ t ì r o r> o 
io stato, e recjprocamefjte di questo 
yérsti di quelli, noiichè ì doveri di en-
trambi, e nutriamo liduoia che non cor­
rerà lun^ó tempo chtt quel orogetto 
potrà ottenere la mix sanzione. • 

lillanto però, ia nostra attenzione è 
richiamata da un fitto grave che mC' 
rità tutta la considerazione del governo. 
L'aumenta \ìé^\Ì stipendi agli inipie 
gati (Hvili, pel quole abbiamo spesso 
CQmbaltuio^'rèclamato quale imp e.-ciiv 
bdé necessità per le eccezionaii condì-

I ' , ' 1 1 • • • ' • • ' • • • . ' i . ; ••'. , 

zioni economiche, por il c^ru dei viveri 
ê  degli alloggi, è tutt'ora un desiderio ; 
se ne paria molto, l'onorevole minisiro 
delle finanze del cessato ga bine Lo as 
sanse formale impegno di fronte alla 
Camera-di studiare 4 mesià acconci ad 
attuarlo, crediamo anzi «̂ he siati0 stati 

PAHI*il, 27. — a\%ifl 'assicura fchfi 
-una riunione di oonserVatongìovfìdì de­
cìse che gli umci delie frazioni mo­
na rcliichtì'condri ranno'insierà e il 4 ot 
tobre, tì che vi sUìbilirebbèro un prò-

'grajiima, ch^ preéentefiissi alla riunione 
dei deputati inoiKU'cUicì il 9 stésso. Se 
• W QYÒ gru rn m "̂  lì e st̂ : ì 11 f u 1 sarà n d 0 tt a to » 
la Viunione spe.dirà a Chambord, èvariti 
che si riprenda la sessione, un indir zzo 
facendogli conoscere ruHimatum dpi par­
ati "̂ "ianf • della ''• ri>tiniraziom^monarcUÌGa, 

\ • ^^L'auertiyiVulioiUfMndirizzò'alpnncipe 
Niipoleona una-lettera chiedendogii di 
dirigere il pai-tiU» Niipoleonìca. facendo 
aUèjinz.'i.to.i n-pubblicìni eifbonapar­
tisti. 

Il principe IS:ipi)leone rispose <ihe non 
ìibbondonerà la UM\ e sosterrà l'alleanza 
democrLitica coi N;.\p'deoriidi. 

Domf'Hica a J^erigueiiK vi sarà ban­
chettò in onore di G;,mibetta offerto dai 
consi^'fiéir nVtirtrc paiù , 

n PfèféìtQ assistemyvi; sonivi pure 
ìnvif^ti giornidisù di Parigi e dei dìpar 
t ìmént ì . :. Ji -. , 

'• ' MADiUD, 20. Le fregate catturato 
•furono ôVit̂ <*|mvtb al governo spygnuolo.^ | d̂aU ' órdini per' tali studi, ma intanto 

i PÀ'UÌGT, "^7. -^ È smen'tita lao notizia' ,;|moUo tempo ò trascorso e non si è pur-
delia IS'Hùua fioma ohe B(mneobose ri- anco provveduto. Noi non crediamo che 

, cevelie dal'deputati legittimisti IMnca- ravvenuto mutamento ministeriale possa 
rico di d> mandarb Di papa che adops, | aver influito a prolungare gì' indugi 

perchè non possiamo dubitare un'istante 
solo che il nuovo minisiero non rav 
visi la Je^gittima urgenza del provve­
dimento e non riscontri in esso una 
questionerai umanità che :nqn può tra­
scurarsi. Si uUi parlare, non sappiamo 

e di ogni aliro riguardo che yenga^m 
via subordinata,, riiirando unicamcni© 
a U* 11 n pQ r ta n t) ss i m 0 0 b bi ê  tiy0» 1 u e eu ; 
dosi ogni premura perchè il bisogno sia 
sod I ! is fu tto i ri,,qua 1 un mie, niod 0 e l' un-

I " " i L l U ^ ' ' ' / • r 

pegno adempiuto. \ 
Noi l'acbiamo voti perciò che ij go­

verno non venga meno a se stesso, ed 
imiti Comuni e Provincie che cop. no-
bile gara diedero l'esempio nel miglio­
rare ta condizione econpmica/ dei loro 
impiegati, sebbene forse il bisogno non 
fosse così stringente perdi è gl'i spiegati 
delle ammihistraxionì comunali e pruvìn-
ciàlf Ródono, {Presso che tutti, stipendi rni-
gìiotì 
fielle' intime , cl'assV; 'cosioro attendono 
Uri atto di siusiV.ia" fc eli umynità; dal 
jgoverno, e vogliam«' spoi'i-ire che non 
attenVleràrino lift (nrano né a hmgo',̂  é 
questione di decoro | per, Io stessono-
verno é ni rispettò a so medesimo I 
• Vogliamo perciò t)L*cngliere con (ìdu-
eia 'la voce clus abbiamo udits ripetere 
da quìdch?! giorno, che <noè si stia ala-
creménte studiando 'e raccogliendo i 
dati'per formulare il- relativo progetto 
dì lè,dge che potrebbe venire a t/uà io 
aimenò col i'^'del pj v. gennaio \874. 
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ministero era di noq curarsi di Uoma; 
ed infatti ì'on, LanzaceTaveva alquanto 
col m.unicipio di llqma, non pê *. ani­
mosità ìgiiobilCi ma .perchè vedeva che 
al Campidoglio non si av^ya neiisuna 
volontà di, amìifre,innanzi, 0 non se ne 
aveva il talento. Ora le cose accenna^q 
a cambiarOi ,V / 

L'on,JCantellì î i gxieupa moìto delle 
cose romane secondato egrc^iamcnto 
dal Gadda, ed ora cbe l'onor. Finali ci 
si è messo in anima e corpo saj^endo 
che per le faccende del suo diciistero, 
può fidarsi a occhi .chiusi delfon. Mor-
purgo, c'è da sp<?rare molto ma molto 
bene. 

co giurigere in qarpo^m tl.pritrw niag-
gi0rd0 in0 dci 1' Imperatyice. RrcjMtato^x 
al He, il maggìordomq,gli annupoiò cjio 
r Imperatrice, sentendoai alquanto, solle­
vata^ efa prant(i a riceverlo,, li 5e,-,ca­
valleresco sempre, non mise t(^fngo in 
mezzo: aveva proprio ali or Anita la sua 
scelta. Ghiai).ì() il CasteUengQ^je.U.sJgopr 
Claudio "Gramigna e li. incaricò di ter­
minare le coiitra|^7Jpni, del- cî vaiUi ac­
quistati: e parli ìaimantìnente per Schon-
bruna.' ^̂  ••''•''" ' • '"' '••' - -̂ ' ^ .• 

(ìiunto'^al castello trovò rieir iritìca-
mera una delle damo d'onore è l i ' p ro -
fessQre tìambergbK Ouest' ultimo signì-
lieo al Uè che corrie litiedi(io non poteva 

'tìb non iécfelii 'Commissione permettere il ricevimento, giacchèiViln-
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msTìiKooimmomi^n^A. 
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rìsi con ' Chafnbòrd ^ per' facilitare la re-
• f • , • 

slau raziono; ^ 
TANr,R1tl/2(), r- Muley Abbaa, fratello 

del Suh.yno dcfimtV) 'fa^^proòFaMt^^irà-

n ' MAb*ti-è;:27. il miniSiro dell'Inter 

r Roma, 26 setietnbre. 
(Y) Fihalmeiìle ieri sera il CoiHÌglio 

Comunale ha principiate le sue disous 
^ • • - , • ' ' • • • ' • • • . 1 j , • 

sionì 5nl piino regolatore della nostra 
I • f I • • • • j 

città. Per ora non si trutta punto,adir 
véro, di seduto vere e proprie, ma piut-

' i l - • .. 

tosto di adunanze preparatorie alle quali' 
furono invitati ad assistere tutti gli in-

" 1 ' i " " • 

gegneri deir ufficio tecnico muncipile 
cha furono i veri autori del nuovo pia-
no regolatore. , 
, Nella prima adunanza dì cui vi parlo 

inlervehuero e parlarono a lun^jo .gli 
onor. Finali e il senatore Astengo. Il 
primo trattò la quialioue dal iato tecnico 
dimostrando la differenza che passa fr-a 
espropriazione forzata ed esproprmxione 
per pubblica.iitdìlà, e concìtidenclo non 

' - ' l " • • ì ; 4 > -•' \'> ^. ' • '< potersi in nessun modo chiamare di uii-
• ' ' •• •••-^ , ; • • r ì •: • ^ i , 

liti; pubblica un insier^ie di lavori pei 

abbia dato un colpo troppo-reciso ai 
progetti che erano stati presentati al 
niunic(t)fo': fise a ha doluto partirsi dal 
concetto che il pfiuio regolatore presen­
tato d;d municipio no'h dovesse modi fi-
caràì in nessuna parte anche incdncla-
denre, in favnr{*''fl\̂ ì p^ò|etti. É per que­
sto che i progetti (\é\ Lina ri, del Laudi 
e del Mcngoni éodo stati respiiui. 

Quello del E'Ugo ni è stato fó rèe re­
spinto a ragione, non così qiidllì del 
Land» e del Liuiirì, e tanto meno poi 
quello di quest'ultimo pel quale il mu­
nicipio non doveva spciìllere un soldo 
alfinfuori della espropritizione di un'area 
che non era nemmeno grandissima. Gìbi 

_ d i 1 I . • I 1 

sapete che la cosfruxìoiio della Gallòpìa 
SLtr'ebbé stata assduti'i dalla Società Ve­
neta di Costru'/.iohi diretta dòr Breda. 
Aggiungete che di una galleria 0' è a 
Roma iidìmtamente bisogno perchè quan 
do piove la gente non tia dove rifu-

peratrice avoa subito iiri noteYOle peg-
gioramenió. Il'Ró nnlur^lmente nofi in­
sìstette e si Mii;4 subito;, dop^o''aver 
pregato il prof. Bamberger di'rendersi 
interprete |)ressb IMmptì'ratHcb^del dì-
spipcgre caa^àtogli "'d£̂ lla VeAriidescerìza 
delle sofferenze di S, M. ' 

ficco la verità genuiiìsl: Davvero tutto 
il fantasticare che fanne [ clericali su 
questo mandalo ricevimento, e la còsa 
più sciocca del mondo. 

Quanto al genere di malattia'delllm 
perutrice che alcuni assièttrìiino essere 
un'iiOezìone 'è^strìca prodotta da uh'in-
freddfitura, posso dirvi che è invece un 
disturbo intestìnaie che hs a^tónto per 
qualche giorno il carattere del colèra. 

Un dispaccio che ho solt* occhiò fii 
sapere che il pivinzo dato iersera in 
casa dfil conte De Launay ministro dì 
ftaha a Berlino p riuscito splendidissimo. 
U Re siedQva ne! centro, r imperatore 
alla de-,tràUi'lul/il principe imperiale 
'àlla'sinisirà.'Bismari che stava dirim-

gìavsi, tranne l'angusto portico del pa­
lazzo del ministero della pubblica istru- l 
ne in piazza Colónna. y^^^^^ «1 Re, (iveva''ana destra il.' M|n-

•.micìLialy' ghetti, a sinistra il Visconti Venosta, 

no' è arrivato ìtd Alicante. Le navi degli, ,cpp , qual toi^damento, di un termine 
1 ' • " " i - ' " - ' ^ - ' i ' " - i ' ^ ' • 

vinsorti prepepti po^izi -ne iier biJinhardarej fissata all'attuazione pratica (;Ii (^utìll' au-
nî entb * e se k rn'emoria non .e'inganna 

I i 

<|uell(ì eitla, • '• ' 
Assicurijsì che; T cnrnàndUhtt Ib 'scfua-

drestrVuViiere'lìfilVrpoV/gonsi pei- imp'̂ tìdirei 
il bombardaiTìortl̂ ;)' prima^che spirili se-, 
concio termini.̂  di'qunttrò gloi^rii." '' 

i'Caflsii Cannò preparativi ftìrfnidabi!i 
per intorcetUre ti convoglio 'Clio recasi 
;a T?ett'>va^ l̂ì-'re Berga. ••':'' 

BHUXEiX'ES, 27. -- La Banca del 
Belgio ha elevato lo sconto al cinque 
per cento.' ' • •• " > 

PAUIGI, 27 - Il ToÀjs protesta viva­
mente contro la lettera del ppìricipe Na­
poleone al Direttore (U\\^Antìùv ì^àiional. 
Dice, se volete andare eòi repubblicani 

• • , L 

andatevnne SMÌÌ, poiché noi imperialisti 
non patteggieremò mai con essi. 

B:=r ..:--

MP EGaT! 
Nelle colonne di questo giorpale ab 

jbìamo spesso trattato sotto vari punti 
<li vista la vitalissima -questione j/jiello 

qualche giornale fissò quel termine alla 
.nìelà del 187•>. Non pi Stimbra di riscon­
trare in'iale dìlàziòiie quel carattere dì 
serietà che menti di essere, preso'in 
éssmej non sappiamo infatti supporre 
coinè si possa dififerire ancora a d!ue 
anni un provvedimento la cut urgenza 
è immediata e sì fa sentire con tutta 

: P • .• , I : .• ' . • 

la forza del più striugenie bisogno; 
,non sappiamo come ^li impegni dal 
ministero^ assunti possano ditni.nticaisi' 
al punto da rendere poco pieno che 
itlû ô l̂ ìa Ifi promessa, e carne infine a 
sanare una piaga tanto dolorosa si pre­
pari, uà balsamo che non varrebbe ap-

,plìcato SO: np.n quando jia piaga. stessa 
fòsiìc pressQpljf jncancrqpjj^^.i,.'; • ' ' 
1 f̂̂ ,n9SU'o^aXVÌ|so qm^ndo un mijftistero 
ha, fti^^,^5(inanzi un urg^ptissimì biso­
gno cui provvedere ed un formale ini-' 
pegno assunto colla nazione, può e d?ve 
prescindere da ogni secondaria consi­
derazione dì opportunità di convenienza 

qualu p?r esser condotti a termine, ab-
tììsó^nanò 23 anni. L'on. Astengo, poi, 
trattò la cosa dal latojlinanziario e so*̂ ^ 
stenne vivamente non doversi fare alcun 
lavoro tale da fiir perdere alla città il 
sUò carattere speciale. ^ 

Ambedue gli oratori furono ascoltati 
colla deferenza che meritano le loro 
vaste cognizioni amministrativa e fu 
consolante vedere i due candidati buz­
zurri per. la cui elezione tanto avevano 
strepitato non sole d'clericali, ma anche 

^cer ti romani liberali chenon sanno vin-
ce¥p ;uno! spirito inconsulto dì' munici-

•palism», non solamente intervenire al-
Tadunanza.del Consiglio dove il Cairolif' 

vira "parentesi, non si è ancora presen­
tato, ma esporne le loro idee e difendere 
co sì. il carattere speciale dì Roma, 

Questo loro sollecito intervento nelle 
cose del Comune, special mente pel Fi* 
nali, che tutti sanno occupatissimo co­
me ministro di Agricoltura e Commer­
cio, hai prodotto nella nostra; città la 
più grande soddisfazione. ' 

•A ragione ò a torto uno dei rimpro­
veri > che. iiirómani facevano al passato 

Ora nel pinno regolatore m'.micip 
perfino i lavori già decretat!i vengono 
iisirettl II lungo Tevere, per esempio,^ 
che era stato stabilito coi portieri verrà 
fuUo §enza. ' 

bi notizie politiche nulla, proprio nulla. 
,P,S. lln dispaccio da BerUno annuncia 

che Bismark ha avuto quest'oggi uno 
lunga coiìferenza di due ore con Min-
ghetii. Più tardi ne ha avuta un'attra 
con Mughetti e Visconti Venosta, Se i 
clericali avessero occhi dovrebbero, ca­
pire che rapita italiana, pqn si mangia 
in'un boccone. 

• t i ' ; ^ 

' ' ' ' • • ' Roma, 27 sm, 
• Y) Una polemica abbastanza seria si 
è impegnala nella slampa; per sapere 
sé il Re, stÉi'ndo a Vienna, siosi recato 
ò no a SchÒnbrunn, chiamato dàirimp;:-' 
ratrice, e se questa lo abbia ricevuto 
0 no. ' -
' La Libertà in un dispaccio da Vienna, 
aveva annunciato che il Re si era affet­
tivamente recato a Schonbruim, ma che 
l'Imperatrice non aveva potuto rice 
verlo, sontehdosi improvvisamente ag­
gravata dal male. Fanfulla ha preteso 
Smentire questa notizia; m:i la sua smen­
tita lascia il tempo che trova. Ecco co­
me sono andate le cose: posso garan­
tirvi la esattezza di queste informazioni 
perchè ora vengono fornite da un te­
stimone, oculare. • '' . ' 
; Il Rs trovàvasi alPesposlMone ippica 
jBd era occupato nello scegliere una doz­
zina di cavalli per acquistarli, quand'ec*' 

La notizia che si intende fare cori'so-
léii'niia e^ in Rotffa la distribaziohé dei 
premi agli [espositori italiani gi^ pre-
niiali^ritì*È4mslzÌone di y m 
p(i*priihaturii^,' e'trova uri ijò' d'osiacolo 
n^lla necessità che tutir'g'fi èspositor 
prenii'att debbano venire a Roma, mòn-i 
tre quasi tutti hanno afTafi ed impegni. 

11 Re reduce da'Berlino sì fermerà a 
- 1 ' ì ' 1 I I 

Toriijo. Aiinghi tti inveèò veirà a Roma 
inÉii;ni'é ai ' Visconti,; il qaidè prima, si 

"fé r hi èra un giorno a Milano. Pare che 
VittjiTio Eu.unut;le non abbui per ora 
nessuna ìnienxione di venire a Rqma 
cosa che e SDÌacevole oer la oiiiìolaziònA spiacevole per la pp 
romiUìa perchè essa non manchèiNèjsbe 
di t'-irgU Un'ovazione entusiastica ove 
éi decidesse venire ci Roma dopo un 
breve riposo a Tonno, ' ' 

j • • . i • 
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La Nem Freie ''Presse dtiinmònta 
ra^rtioolo da hóì iórl pubblicato siiL 
viaggio dcl'feo dolla Pfpvvimiil\Corr 
rc$]jondenz di, Berlino p facendosi a 
disGorreì'Q dei brani che noi né rinor^ 
taninio iti corsim 0 che sono x piìt 
in 1 pertanti di (iuéìÌ\0ffìclo^o commii-
cato, così si ospHnie: .. -- ;' ' \^ . 

, « Tradotte dallo stile officioso In lî uon 
tediìsco quellp^^iarole significano: che 
se in Francia, dove il gridp di riviqcita 
si fa vivamente sentire, ed è raflEbtzaio 
dà una propaganda gesuitesca'minac-
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ciosa àìlì pace d'Etiropa si facciano co­
munque dei pioni aggressivi sia contro 
r.Ualla, sìa contro la Germania, ì tur-
ì^&ioTì della pace trovcninno unite la 
GerniJinia, l'Austria e l'Italia. Ciò sìgni 

I-

fìcuno cliiaramenle le recènti vìsite so-
vrane di Vienna e di Berlino, ed è ne-
cessano di apprezzarle seriamcnle sotto 
questo aspetto per soffocare in avvenire 
U seme di nuove turbolenze Siamo 
ciriosì dì Wpero quale impro.s«ìone farò 
in Francia questa nota, e qaul eco le 
risponderà dal campo dei reali;̂ li e dei 
clericaliV. r • 

1 Ciocché noi consideriamo come una 
malleveria degna d*un giocondo saluto 
per una poUlica di pace decisa ed ope­
rosa, lajjcocciutaggiae ed il clericalismo 
considereranno come una nainaccia ed 
una sfida. É bene che in questo mo­
mento che i congiurati monarchici in-
sidiap la vita delU repubblica, che il 
mondo tiene per una guarentigia dìlpace, 
suoni loro incontro questa voce di av­
viso ed a tempo si presenti loro, cioc* 
che lì aspetta. Da parte nostra siamo 

' lieti che a Berlino si parli in colai guisa, 
6 che anche di là venga data la desi-

-'derata interpretazione alla visita del Re 
d'Italia a Vienna. 
. 4 E chiude con una minacciosa e-
sortazìone ai clericali austriaci e de-

I L 

sidera dio « q\iella medesima volontà 
che ricoupsce alF estero i pericoli del 

. clericalismo, non permetta a questo 
seppur0 di turbare la pace noll'in-
teÉnb:» 

-1 
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dìerc tolte ai francesi nell* ultima campa­
gna, e le ?Ì5 della prima guerra di li 
berazione, testimoni gloriosi di valore prus­
siano, ed ima proimta amcurasione di 
completa guarentigia pegli italiani dei loro 
alhaliprmsianif come dice ìa NordA. Allg. 
Zeit. Allorché le carrozze passarono da­
vanti al grande orfanatrofìó militare, gli 
800 alunni posti ìp fila gridarono un 
polente nrrah tra lì rullo dei tamburi. 

Un amichévole sorriso brillò sul volto 
dell'Imperatore di Germania quando il 
snt augusto ospita passò in rassegna 
con visìbile ammirazione questi infer­
vorati soldati in miniatura. 

Il î omposo corteggio visitò la citJà, 
sì diresse per la porta dì Brandeburgo, 
verso il giardino di Marly, visitò la (Chie­
sa della Pace coi suoi tesori d'ari» ita­
liana, attraversi la strada principale del 
parco di Sans-sorui, rfove tutte le fontane 
zampillavano, sì entrò nel Nuovo Palazzo, 
nell'Aranciera, nel castello dì Sanssoucl, 
a Pfmgsiberg, nel Neuer Garten, nel 
parco Gìicnik, ed in quello di Babelsberg. 

Verso le 6 le carrozze tornarono in­
dietro e si recarono ai Neue Palais. Ivt 
venne servito il pranzo, ed alle 10 gli 
eccelsi principi per la stazioni di Wild-
parkstark ritornarono a Berlino. 

I l i • ! P ' > H ^ » ^ ^ i ^ a f c , - ^ _ u v « 4 ^ ^ 
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Oltimi scritti di Guerrazri 
I I i^^^^^nr-
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B^rlinOf 24 settemhre. 
XJn mite sole illuminava col suo amico 

. splendore la scena della parata di Pots­
dam, é dava a tutto là più festosa ap­
parenza, li palazzo comunale, tutti gli 
edJÌìzii pubblici e molte case private 
erano imbandierale, e k schiere di cit­
tadini avyivavgno coi diversi aspettile 
festevoli grida fé sinule. Le truppe 
colla banda verso le dieoi ore antime 
ridiane! uscirono dai loro quartieri nel 
Lustgarion con splendido arredo d'ar-
Hiì, e tenuta di parata. Per la rassegna ! 
erano state comandate anche tre batte-

h I ' ' _ 

rie dell'artiglieria della guardia, e due 
b^atlerie a piedi ed a cavallo.. • 

', Le truppe s'erano collocate alle 10ii2 
'nel Lustgarien sulla piazza dì parata 
facendo fronte al castello, 

Prendevano parte alla rassegna: il 
primo reggimento delie guardie a piedi 
coi suoi elmi lucenti, ed i berrettoni da 
gjvanaiieri, il battaglione dei cacciatori 
della guardia, la scuola dei soUoufflcia 
lì, formata da tutta T armata tedesca, 
salvo la Baviera, poi tre squadroni del 

, reggimento delle guardie del corpo, il 
^ reggimento usseri della guardia, il 1* 

e 2" reggimento ulani della guardia, e 
.finalmente le tre batt-erie sopradette. 

Attorno al castello e sul lungo ponte 
. una gran folla attendeva l'ospite stra-
'̂"*̂ nìero ohe giunge con treno separato, il 
' quale arrivò tosto dopo le iì coli'Im­

peratore ed il suo seguito. 
H Re d'Italia passò prima a visitare 

F 

il castello e si affacciò alla loggia d'on­
de scorse tulte le truppe schierale. In­
tanto l'Imperatore, il principe ereditario, 
ìa principessa ereditaria col vestito del 
2® Reggimento usseri di cui è proprie­
taria, salirono a cavallo, e si avviarono 
al Lùstgarten. Qui gli eccelsi principi 
ricevettero il Re d'Italia salito nel frat­
tempo a cavallo e percorsero collo splen­
dido seguito la (conte delle truppe che 

, presentarono le armi. 
La rivista era comandata dal luogo* 

tenente generale Pape. 
Fìnila la parata alle 12 le LL, AA. 

I I . - . * ' • • ' ' 

entra r̂ono nel castello dove presero un 
asciqjvere.^Verso le 2 si fece Un giro 

'' nei giardini reali colla guida del sig. 
Jiihìke, fe direttore dei giardifti. Si en­
trò dapprima nella chiesa di (iorte e 

L •••• • • • • • • , ' ' • • • 

della guarnigione dove scesero ì Prinr 
I I H 

eipi, e gli. altri del seguito dalle car­
rozze per salutare la tomba di Federico 
il grande e di suo padre Federico Gu­
glielmo {. 
• Nella chiesa stanno appese le 86 ban 

(Dalla Gazzetta d'Italia) 
(Continuaz. vedi num. 208.) , 

Dunque frego alle monarchie assolute, 
né, durandone il seme potremo mai av­
vantaggiarne un'oncia; perchè, come 
dimostrai altrove, acche la civiltà altee-
• . I • ' 

chisca, e si distenda è mestieri che tutti 
i popoli della terra corrispondano fra 
loro conforme la propria natura, il tempo 
i costumi e le condizioni del luogo; di­
spari le corde della cetra, pure ordinate 
a rendere nello insieme armonia; diver­
samente la barbarie prevarrà alla lunga 
sopra la civiltà gentile. A Roma toccò 
la sorte che invece di educarsi popoli 
compagni, mantenne despoti (sic) per 
averne fìttaiuoìi, poetando a Roma le 
spoglie, del mondo, ,cì chiamò gli spo­
gliati a ripigliarle; è io equilibrio, su­
prema legge del mondo, così nella ma­
teria, come nello spirito, in tutto sicché, 
dove tu ben guardi, Rpma antica non 
ha diritto alila fama o poco. 

Ci aspettavamo meglio dalle monar­
chie costituzionali, e Testammo delusi 
tra i tanti difetti, che le deturpano, pes 
Simo quello'chfì la Corona inìzi ìa guerra 
e cominciata, la denunzia al Parlamento 
perchè le sia fatta abilità a proseguirla 
Kgli è chiaro, che allora tornare indietro 
non si può, e le sono lustre per parere; 
meglio vale tornarcene addirittura al 
dispotismo. Rompa' il tiranno la guerra 
la combatta, e pigli su dì sé il sangue 
e la miseria del popolo, questo allora 
saprà dove balestrare ì suoi strali di 
odio e di vendetta infinita. 

Nelle repubbliche parrebbe, che le 
cose avessero a procedere meglio, ma 
su osse ancora, (e lo negheremmo in­
darno) piace la dominazione come frutto 
vietato ; dall' oppio e dalla prepotenza 
difficilmente si divezza l'uomo. 

h I ' 

Tuttavia è verosimile, che nelle repub­
bliche il concetto dello arbitrato provJ 
meglio che nelle monarchie assolute o 
no, perchè nelle^ repubbliche le riso­
luzioni dipendono dal parere di molti, 
e a deliberare ci voglia tempo, e il tempo 
sia padre del consigììo. Ora quando la 
passione mena, scalpore, ogni altra voce 
sia pure quella dell' interesse, non arri­
va allo zufolìo della zanzara; ma se la 
passione tace, la voce dell'interesse rin-
ti'ona nelle orecchie della gente pode­
rosa, quanto la tromba dell'Arcangiolo, 
che fiirà noi morti saltar fuori dalle anti-
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che sepoHure. ; , 
Negli arbitrati degli inglesi per VAI a 

lama a Ginevra, e per l'altro in Prussia 
non istento a credere ci pigliasse parte 
il cuore,' ma via anche un po'd'''bbaca 
ci dov'essere eptrnto, E non dico que­
sto mica per mormorare contro Vinte-
ressp, anzi lo lodo e loderò sempre quante 

volte, prima cho s'ingaggi la guerra si 
accosti agli orecchi dogli infelloniti in 
procinto di ammazznrsi, e domandi loro: 

0 quanto ti ovvisi guadagnare nella 
guerra posto che tu la viUfa? Cinque 
miliardi moneta, e due provinrie come 
la Prussia? E credi tu, che questo vaLra 
a ristorarla dei lucri ecsunnti e dei darìni 
emergendo 

Dell'odio immrirlale, che si è (Irato 
addosso, della sete di vendcUa ondear-
rabbi;ì la Francììi, della noces.̂ iià di lo­
gorare le sue forze pt̂ r ìsiare all'erta'? 
E delle migliaia del suoi figli spenti clii 
la ricompensa? Ila ella pensalo, chs lo 
terre francesi sì ingrassano dì sangue 
prussiano? In tinto questo sangue, (-'he 
serve di concio nelle sue campagne di-
gacerba il cranio della Frnncin. Le vene 
della Prussia aperte in Frt\nciJ* non si 
sono chiuse in Alemagna, e continuo 
ne fluisco il sangue per via della emi­
grazione che fugge le terre crudeli. 

La funesta emigra/Jone nel gennaio 
del 1872 arrivò ai doppio degli anni 
passali, né gli ordini aff nosi ed anche 
minatorii del Governo valsero ad arre­
starla (circolare del luglio 1872 e suc­
cessive). 

Andando avanti di questo passo av­
verrà alla Germania quello, che accadde 
a Pisa dopo la batt- glia della Meloria, 
per vederla bisognerà andare in Ame­
rica, Intanto TAIemagna per aver fatto 
causa comune con la Prussia è mestieri 
che tenga in arme 1,052,506 uomini, e 
badale fior di giovani, perchè siccome 
nota ottimamente sir Richard, la guerra 
e l'altare esigono vittime egregie (1). 
Se ne consoli col reparto di cinque mi' 
lìardi. 

Segno la lettera di Sbarbaro perchè 
sì tratta di buona azione a non mi par­
rebbe cosa da cristiani né da filosofi 
astenersene perchè «.ubilo, né pieni 
potrà parterre ì suoi frutti; quando an­
che non valesse altro, che a darmi la 
compiacenza di avere desiderato e pro­
mosso il bene della umanità fìa mercede 
superiore al merito. 

Certo il con segui raento del nobile sco­
po va pieno di Îjfllcoità. Cosi voUeroi 
fati, che nulla sine magno vita; labore si 
concedesse ai morloli; non si sa per 
quale destino le verità abbiano messo 
domicilio dentro i pozzi, e quanto più 
insigni più in fondo, e per quinci cavarle 
ci vogliono ganci enormi; ne le braci e" 
di una intera generazione talvolta non 
bastano. Sir Hlohard nella, sua Orazione 
lo avverte con sapieovi' parole*. « Tnle' 
pur troppo è la storia di tutti i progressi 
della umanità. Occortis prima biffati carsi 
lungamente per istrappure agli uomini 
costituiti in potestà l'accettazione for­
male di ogni grande prÌBcipio; poi ci 
vuole il suo tempo, perchè il principio 
accettato diventi regola generale da met­
tersi in pratica, ma proclamali, chi 
sieno, la giustizia e la importanza di 
lui va acquistando di mano in mano 
tale e tanta forza da cestringercle po­
tenze riluttanti ad osservarlo. » 

(Conlinm) 

genitore, delle sccogììenze che ricevette 
a Vienna, e che riceve a Berlino. 

Pare ceno che al Principe sarà con-
fento il Comando generale delle truppe 
a NfipolL S. A. R. partirebbe collo Prin-
cìpppsn, è col Principino, per Roma, 
sulla fine del prossimo ottobre, per re­
carsi a Rbma, e dì là a Napoli* 

MESSINA, 26, - La Gazxelta di Mes­
sina annunzia che ieri a Catania si è 
inaugurata la carroy.za a vapore di Pe* 
tronio Boss ». La folla era immensa. Il 

[ succpsso fu Completo. Grandi appluisì. 
MANTOVA, 20. — L'on. deputato,conte 

Carlo Ari'ivabene, giunto da pochi gior­
ni a Mantova, venne colpito da grave 
infermità che desta serie apprensioni. 

LIVORNO, m. — tJomcnics, a ore 
dlt'Ci'ant,, avrà lungo il trasporto Jdel 
Guerrazzi dalla slaĴ ìone dì Livorno. 

GENOVA, 2G. — La SaluU, pubbli­
cando il resoconto dei casi di cholera 
avvenuti nell' ultima settimap.'̂ , dice che 
per osservazione generale dei pratici 
se il numero è cresciuto, la violenza 
diminuisce ed il numero dei guariti si 
fa maggiore, segwo ci>e fa sperar bene 
e autorizza a pronosticare una non lon­
tana e benigna decrescenza. 

VENEZIA, 2G. — Nessun nuovo caso 
dì colèra neJle ultime ventiquattro ore ; 
guariti 2; morti 1; in cura 2. In Provin­
cia casi 3. 
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^A CITTADINA 
B NOTIZIB VARIE 
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Ci»lteA(A provinciale a favore dei 
poveri colerosi i 

Lista XIV. 
Offerte raccolte dal Comitng 

di ViUadekonie. 
Chiesa di Abbazia Pisani Li­

re % 33. Finazzì don Giovanni 
ciwato 2. Bettiato Bori. cent. iO. 
tonìetto Tommaso "So. Ceron 
Giovanni S8. Mazzon Gius. 20. 
Fezzaro Giov. ii$, lìazzon Mat­
teo ?0. Geron Annibale 10: Fa-
vareto Luigi 20. Meh^io S. '28, 
Tonìetto Angelo 25, Behgo Pie­
tro 10. Ceron Antonie 20. Bus-

, - " 1 

sato Antonio i5. Massara Ga­
spare 30. Asti Giuseppe lire 2. 
Miollo Marco 2. Totale Lire 
lìaccoUe dal Comune di BagnolL 

Dai privati Lire 98,50. Dal-
l'Amminìstràz. Comunale 50. L. 

Comune di Agna L. BO. « 
Id. di Arre » 40. » 
Id. di Casale di Sco-

dosìa L, 25. » 

«1,08 

148, m 
KO,00 
40,00 

2S,00 

^ l . l ^ ^ . . IPr-
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NOTIZIE ESTERE 

GERMANIA, 24. -- U Re di Sassonia 
dirìgerò fra ;breve •nuovansente gl'af­
fari del Governo essendo quasi ;perfet-
tamente ristabilito in.salute. 

INGHILTERRA, 23. - Corre voce'cbe 
la questione dello sciogliraento della Ca­
mera dei comuni debba essere trattata 
in un prossimo Consiglio dì ministri, a 
Balmoral, sotto la presidenza della re-
gina. Quelli che non vi credono, fanno 
notare che il signor Gladstone non é 
abbastanza sicuro del verdetto elettorale 
per tentare allegramente le sorti dello 
scrutìnio e che, nel dubbio, forse pre­
ferisce guadagnar tfmpo e prolungare, 
alla nfieglìo o alla peggio, il suo man-
tenimento al potere. Questa supposizio-
ne appiìrJsce più fond;jta, in quanto che 
le sconfìtte del gabinetto sì moltiplicano. 
Nell'elezione di damenica per la Ca­
mera dei comuni, a Dovres, il candidato 
conservatorOj sig. Barnett, 1' ha vinta, a 
grande maggioranza, sul suo concor­
rente, signor Tarbes. 

— Il conte Derby terrà quanto prima 
una grande assemblea dei membri del 

I • •• ~ r , _-

partito conservativo. Si crede che allo 
aprirsi del Parlamento 1* opposizione at­
taccherà il Ministero, 

;at:rHat.Tff3E:ri '•y-frfr J * - ^ m i f " ' i^^X^l^. 

NOTIZIE ITALIANE 
I 

ROMA; 26. = Presto sarà pubblicato 
il decreto di espropriazione dell'altro 
locale del convento della Winerva ove 
sarà trasportalo il ministero dell'istru­
zione pubblica. 

— Ieri i signori Correa, Cremona e 
ingegnere Barchedi si recarono a visi­
tare il Convento di San Pietro in Vin­
coli che il ministro delF Istruzione pub­
blica destina a Sede della nuova scuola 
degli ingegneri in Roma. 

, • (Nuova lioma) 
=• Ieri sera è arrivato il cardinale 

^ 

\ 

Bonnechose e questa mattina si è re­
cato a far visita a Sua Santità. 

JtflLANO, 26. — Il principe lUraberto 
ha avuto in questi giorni a Monza la 
visita dì parecchi generali dell'esercito 
coi quali ebbe lunghe conferenze mili­
tari. ; , 

S, A, R. fu ed 'è informata giornal­
mente per telegrafo,* dall' Augusto suo 

AITI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 2fi settem 
tare contiene: 

R. decreto 9 settembre che autorizza 
la istituzione di una Gasfeà [di depositi 
e presllli per V industrVa;̂ resso iì Monte 
di pietà di Sezza dei Conti. 

R. decreto 7 settèmbre che approva 
la cessione fatta dal comm. Baldassare 
pescanti alla Società dì Monte Mario, 
della concessione della ferrovia dai Prati 
dì Castello a Monte Mario. ' 

R. decreto 31 agosto che accorda lo 
abbuono nella ragione dì lire 210 per 
ogni ettolitro di alcool sottoposto alla 
tassa di fabbricazione e prodotto con 
farine dì generi soggetti alla tassa d̂ì 
macinazione. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia. 

Nomine e disposizioni nel personale 
del ministero della guerra, in quello 

I 

del Pam mìnis trazione carceraria, nel per­
sonale dipendente dal ministero dell'in­
terno e nel personale giudiziario. 

Itr «tr niL4,/j*ì»CK» ifH;*'^ ì,n fnrt^«*nitt*rtt 
'f^Uf-' ^<. 
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Totale L. 274,58 
Liste precedenti * 1454,03 

Totale L. I7i8,61 
ni9° Rei;stiM«KBtft Cautcr la . -^ 

Progranama dei pezzi da eseguirsi il gior­
no 28 settombre, in Piazza Y. E. dalle ore 
12 li2 alle 2 pom. 

1. Marcia, I Lancieri di Firenze^ Ve­
neziano. 

2. Sinfonia, La Schiam Saracena, Mer-
. cadante, 

3. Gran finale Gemma dì Vmjy, Do-
nizzetti. 

4. Mazurka, // male dei d^iUi, Vin-
centi. 

5. Gran finale ̂ « Il Politilof DonizzeUi. 
6. Polka, La bella Venezia^ Parisi. 
91 «a»iro ferroviario. -^ Ì)À\ Jour­

nal de Genève traduciamo i seguenti 
particolari, che esso ha ricevuto da Ma­
drid, sull'ultimo disastro ferroviario av­
venuto presso il ponte di Viana in Ispa-
gna: ; 

«Madrid è sotto la crudele impres­
sione di una orribile catiistrofe, che im­
merse nel duolo moltissime delle farai-
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glie più distinie della città. 
« Giovedì, a tre ore del mattino, il 

treno-espresso, proveniente da Francia 
e che portava ottocento persone circa 
reduci da Biarritz,' uscì dalie rotaie a 
2 cliilometri ' dal ponte di Viana. La 
(orza d'impulsione era disgraziatamente 
così grande, che li treno fu spinto fino 
al ciglio dell'Ebro, entro a cui la mac­
china è precipitata, trascinanrlo seco ì 
due primi vagoni, sui quali andarono 
a spìngersi, accavallandosi gli uni sugli 
altri, quasi tutti i vagoni del convoglio, 

i Cinque impiegati della linea e se­
dici viaggiatori rimasero morti sul col-
po: erano quftlli che stavano sulla mac­
china 0 seguivano nel primo vagone. 

j Per non ispaventare la popohizìone, l'au­
torità dissimula, il inumerò dei morti, 
che però dev'essere considerevole, co- ' 
me lo si può facilmente comprendere 
dal fatto di un convoglio precipitato da 
una considerevole altezza in un fiume. 
Ancora ieri si stavano ritirando dei ca­
daveri dai vagoni 1 

t Fra i morti, che si son potuti rico­
noscere, sì conta il brigadiere Cador-
niga, il figlio del sig. Bertrand de Lys, 
una suora di carità, gl'impiegati del 
corriere, il macchinista, il fuochista, il 
guarda'freno, un colonnello di gendar­
merìa, un luogotenente d'artiglieria, un 
ufficiale, ed una quantità d'infelici che 
lo schiaccìarneato ha reso irreconoscibiìì. 

«Tra i feriti giunti ieri sera a Ma­
drid, eravi una giovane della più alta 
società in uno stato disperato, ed un 
fanciullo colle gambe stritolate. 

t Ragioni faciU a comprendere vie­
tano alla slampa di pubblicare i nomi 
delle pèrsorie che trovarono la n.orte 
in quella crudele calfisirofe, perchè tutte 
appartengono alla nostra alta società 
Madrilena. Lo spettacolo che presentava 

fr> 
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g^gati^i^t iJKtiuig^gsajgaMaft^^ -as*^^^ M 

la sta ilo ne del nord nella sera di ve-
«ervli era strazinnte, sopratulto allorché 
jfiuMStiro i ferili. » 

Tale sinistro è attribuito a due mac-
djmisti. Per giungere più presto, erasì 
disposto una macchina in testa, e una 
in coda del convoglio. Supponesi che 
il mucclùnisla di coda, forzando il va-
iporc più di queìio di lesta, abbia perciò 
causato lo byi^jnento, che cominciò dalla 
testa e si comunicò in un baleno a tutto 
il convoglio. '^ 

Uu«» Mtrana iiiatcltlte. — Con que­
sto titolo l'Arma di Verona^ in data 26, 
stampa quanto segue: 

Uno strano, suicidio avyenne ieri cau­
dato a quanto dicesi da un ancor più 
.girano amore. Il giovane L. V. volon­
tario di un anno aveva relazione colla 
giovane M. E che da molto tempo erasì 
dedicata »1 eulto della Venere Pandemia 
e lo esercitava in uno delle case a ciò 
ficstinate. 

Ieri prima del mézz.ogiorno ì due a* 
manti si Chiusero in una stanza, abitata 
crediamo dal V., e scritte le loro dìspo-
sìzionì testamentarie accesero un bra­
ciere pieno di carbone e si posero a gia­
cere. 

Dopo qualche tempo i vicini avver 
tlrono dei lamenti che uscivano dalla 
stanza, onde avvisate le guardie di que­
stura vi entrarono La gìovalle era già 
morta ed il giovane poco mancava a dar 
l'ultimo flato; le pronte cure però val­
sero a salvarlo. 

ttùeià» ésiU^ pi^isttt» «rS^5?e dll 

UoUelHno del 27 settenibre 
Nascite, — Maschi n. 2. Femmine n. 2. 
MatrimonL — Tonamasoni Francesco 

di Giov. Batt, celibe, mediatore, con 
fiottazio Angela di Domenico, nubile, ca­
salinga, etitra'nbi di Pudova. 

Morti • 1. Ziimbon Marina dì Giaco­
mo, d'anni l e mesi H . - % Marzocco 
Daniele dì Oiovanni. d'anni 4. - 3, Cam-
pana Giovanni, dì Angelo, d* unni 2 e 
mesi 7, tutu di Padova. 

ULTIME l? 

Ti*M ' 

R. i U 

D i F A Sì) O ti' 
* 29 settembre^ 

A litóssiocii vere- dì ?ìidova 
TeiUpomediotU Padova ore l i n:!.50-..lS,0 
Teir-'ipo medio .di KOITÌRorî ì '.1 m.. 52 :Jii% i 

esegìiite air ait«x7,i>. 6Ì m. i ? édì swolo, 
e . # m, S0,7 dui .̂ivelìo rnsdi? de! m^f'. 

• - 1 j 

Mtilgrado la formale flmentita reca­
taci na! telegrafo, si assicura che ' la 
gita del cardinale De Connechose non 
sii» estranea ad una vera e propria mis* 
sfonc politica. Egli avrebbe rici^vuto da 
un gruppo notevole di deputati legitti­
misti, rincarìco di indurre Pio ÌX a ìn-
tervenu'e personalmente per persuadere 
il conte di Chambord alle ultime tran 
sazìoni che sì ritengono indispensabili 
alla restaurazione della monarchia. Il 
cardinale De Bonnechose fu ieri ammesso 
alla pi esenza del Papa ; ma nulla tra­
spirò ancora sai resultato delle Ruove 
pratiche cosi tentate verso S. Santità. 

(Nuova Roma), 

n governo degli Stati Uniti ha i fa ito 
trasmettere per mezzo della sua jLega-
ztone in Roma, al ministero della Ma­
rina un bel cronometro fi'oro per -es--
sere offerto in segno di riconoscenza 
al capitano Bartolomeo G'useppe del 
compartimento marittimo di Palermo 
comandante il brigantino italiano Giu­
seppe, per soccorsi prestati all' equipag­
gio ed ai passeggieri del bastimento 
americano ^fodmlU {Opinione) 

Lcfggesi neUirGa^^c^a d'Italia del 

26c(trrente; ' ; _ 
Siamo in grado di dare alcuni schia­

rimenti intorno alle voci corse di una 
pretesa lettera del duca dì Chambord 
a monsignor Guìbert. 

La pastorale di monsignor Onibert 
non fu affatto dettata a Boma come al­
cuni giornali affermarono. Essa fu so 
lamento sottoposta all' approvaziona del 
Santo Padre. Non una parola fu aggiunta 
0 levata. 

Dietro consìglio del Vaticano una co­
pia di quella lettera fu inviata al daca 
di Chambord. 

Questi si limitò a scrivere due righe 
all'arcivescovo di Parigi accusando ri­
cevuta del documento e dichiarando che 
coglieva voleniieri;quella circostanza per 
ripetersi i figlio divoto della Chiesa cat 
tolica/ 

- » ! • *^«b^*M^HdM22] j^ |^ ~7 I I • • • f — 
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Baroni, a 0"— loilì. 
tcrmomei.centigr. 
Tens. del vap. KC^^ 
timidità, reltiiiv;! 

9 a. 
Oie 

4hM»k 

Vii - i i . 

4̂  I 

Dir. e Ior> del VQIUO 
Stato dwi ciclo * it 

766,4' 763,6 
ti:V6 t l 7 8 

K34, 6,̂ 0 
46 43 

ME 2 E 3 
ser. 

I 

ser. 

763 7 

7,84 
74 

NNOi 
ser. 

^ _ . 1 . . . • ^ * -
i i . * * ' * ^ ^ ^ y 

Dal Kiex7,odì, dol 27 al û eî Kodì del 28 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (27) = 4 , 5 
id. 9>. (27)alle9a. (28)-^G,5 

Lpggesi nel Constiiulionnel: 
Il conte Arnim giunse ieri a sera a 

Parigi, e sì recò al pjlazxo dell' amba­
sciala prussiana. 

Il principe Alfonso di Borbone, figlio 
della n^gina Isabella ó per pirtire per 
Vienna ove va a finire al Teresinno 
il sno terzo ed ultimo anno di stu­
dio. 

* W 4 ^ « * * 4 J '^Xi*^•'V9K^^ -f I Jivtt 

N O T I Z I E S A M T A E I E 

Padttv». — BuUeUino sanitario del 
27 settembre: 

Rimasti in cura dei giorni preced. 9, 
Bel suburbio 2. 

Casi nuovi : in città 0, nel suburbio 0. 
Guariti: in città, 2 nel suburbio 2. 
Morti: in città 0, nel suburbio 0, 
Kimfmgono in cura 7 in città, subur­

bio 2, dei quali Sgfftatfro all'Ospitale degli 
Ognissanti. 

r - Dalla mezzanotte alle ore 11 ant. 
d' oggi v^8} casi neMSitiao 

Dalle 11 ani, alle 5 pera, casi nuovi 
uno nel subusbìo. 
WASSCIVTO del casi (M choleraìn Pa­

dova e suburbio dal princìpio a tutto 
2d settembre 1873. 

C o l p i t i 314, maschi 144, femmine 170 

:• 

L'Imperatore di Germania verrebbe 
a Vienna TS ottobre. 

I 

A Litschau scoppiò un incen iio a) 24 
verso le 2 mattina che bruciò 25 case 
con tutte le adiacenze. 

Correspondvnz .dì Vienna considera l'e­
pidemìa pressoché ce^s;ifa, e dice cha 
nelle cose ove si dichiararono più casi 
del morbo, è da attribuirsi alla cattiva 
acqua d;i bere. 

Nei 20 settembre lo slato dell'Impe­
ratrice d'Austria era notevolmente mi­
gliorato. 

^ ^ H H F J ^ * * J ^ ^ ' * < J 
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2S fieUetxihi*e 

ssra 

/ NOSTRA CORRISPONDENZA 

«tu»rUI H8, 
Morti 217, 
In c a r a . 9, 

fifitt^^aaclonl 
, VENEZIA 27 

ROMA IO, 
FIRENZE g. 
KAPOLU 29. 
PALERMO 34. 
TORINO 8. 
iiULANO 15. 

' • • ^ 

» 

t 
1 ' 

4l<el 
46. 
55. 
00. 
45. 
21. 
73. 
63. 

42, • 
98„ 

* » 

s&. 
i 8 . 
83. 
56, 

' •«S2 . 
69. 
24. 
m. 

> 

» ' 

80. 
44. 
13. 
8C, 
«6. 
50. 
31. 

46 
119 
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U<{IS 
67. 
52. 
28. 
88. 

. 36. 
5. 

ÙL 

Nel Nene Fremàembìatt sono riportati 
gl'indirizzi italiani al borgomastro di 
Vienna, sono rappresentati il municipio 
di Napoli, la società operaia di Subiaco, 
il comune di Foggia, di Treviso, di- Go> 
negliano, l i provincia del Friuli,la po­
polazione d* Adria ed inoltre v'è questo 
telegramma da CaMelfranco :' 

Il direttore del ginnasio tecnico rin­
grazia la città di Vienna pel ricevimento, 
che fece al Re d'Italia. 

Luigi yanxo, 
* * „ ^ i i l ^ - y ™ - ^ . J ^ * P a n i m u s ^ ^ ^ .. fcrhf P ^ v p , - ^ , H ^ » i ^ .̂ . t P P ^ J S É V - ' - I » * 

li regio ministero di agricoltura, in­
dùstria, e commercio guadagnò la me­
daglia del merito all'esposizione caval­
lina nella sezione dei cavalli di razzaj 
Erano esposti in questa sezione 172 ca­
valli. In tutte le sezioni vennero distri­
buiti 15 diplomi d'onore, 37 medaglie 
del merito, 20 medaglie di eooporazione, 
e 26 menzioni onorevoli {AnQvkminim^s 
Diplome), Sette, diplomi d'oporc tocca­
rono all'Ungheria. 

lìoma^ 27 ^Xlemhr?.. 
È vero che andremo ad occupare la 

baia d'Assib? Da qualche tempo non 
se né ?5eni(va più parlare e tutti crede-
vano che se ne fosse rleposto il peisiero. 
Oggi siamo dnccapò, ma sono voci som 
messi e che non presentino certe ga­
ranzìe d'auieniicità Si dice che ci si 
andrò per fondare la tanto ìnvocita e 
nello stesso tempo tanto temuta colonia 
penate: ma in generale non ?ì crede che 
Assab soddisfi a tutte le esigenze: 0 
agli antipodi, 0 a casa: a disianza re­
lativamente così breve la tentazione dì 
evadere sarà più forte. ,• . , 

Ma «1 postutto non imporla ch'io mi 
dilunghi sugli argomenti prò e contro: 
se è partita già preso, vuol dire che si 
ha già in pronto la maniera pcJ' supe 
rare ogni ditHcollà*, se poi è una sem­
plice diceria, la sì registra per ìscrfi-
polo di cronisti, e si tira vìa. 

Aggiungerò semplicemente che sì, pro­
nunciano già i nomi di taluni officiali 
che dovrebbero prender parte all' ini 
presa e la forza a quest'uopo, cinquecento 
uomini, che dovrebbero fermarsi ad As-
sab a costituirne il presidio, la si re­
chi torebhe di volontari scelti nelle varie 
armi. Et de hoc saiis. 

Oggi è S. Michfìle: mi vogliono far 
credere che i cloricnli abbiano disposta 
awì dimostrazione per far da riscontro 
a quella del 20 settembre. Sinora non 
vedo e non senio nulla; dev'essere an­
che quesia una diceria. 

Una rettifica ad un giornale offl noso, 
che ha la,rara ventura di veder tutti 
gli altri a giurare sulla sua parola. 

Non è vero che l'onor. Finali siasi 
mes?o d' accordo coli' onòr. Morpurgo 
per dare un nuovo ìndiriz/.o all'istru­
zione tecnica. Ministro e segretario ge­
nerale hanno invece l'intenzione dì dnre 
a quell'insegnamento tutto il suo svi­
luppo, la sua piena e pratica attuazione. 
Fra le altre sì sono proposti di rendere più 
educativa la coltura dei giovani che se­
guono quelle scuole. L'istruzione è qual­
che cosa, ma T educazione è tutto. Guar­
date l'Inghilterra dove gli animi vol­
gono attualmente a qu(;sta grande ri­
forma, diventata si può dire il program­
ma delle prossime elezioni. 

E un' idea germogliata specialmente 
nel'cuore del nostro egregio Morpurgo 
e sono sicuro che saprà darle tatto Io 
sviluppo che merita. 

In rialia i forti ingegni non mancano : 
mancano i forti e buoni caratteri; e 
questi può darli soltanto l'educizione. 

, • • - '• I . F . . 
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Il PreeiàzhcM V'Afishlnit (organo di 
Bismark), comincia una serie di articoli 
su'k ponizione della Germonia a delVÌ 
(alia di (mi le ai maneggi di r e fi t attra­
zione in Frati eia y dove si sostiene c h e ' 
la Germani;! come custode della pace 
europea e net suo peculiarissimo inte 
resfe « prott?slerebbo cotitro lo ristabi* 
limcnio doijpoiore temperale del pon-
icficQ. » I 

f Farigi^ 24 scitevibre. 
V Union, organo ufficiale dei fusioni­

sti, dichiara> ch'esso non vuole comu­
nicare ai suoi lettori i dispacci'del Ti­
mes sugli uUimi convegni di Frohsdorf, 
poìchi? non si può mai guardarsi abba­
stanza dalle molte voci, che sono meise 
in giro. 

L'adunanza dei membri dalla destra 
e del centro destro ha luogo oggi de-
finiiivamente. 

I signori MeiveiUeiix-Duvign:iux e de 
Sugny hanno l'incarico di redigere il 
loro rapporto sulle trattative di Froh­
sdorf, in mo<]o che a] governo divenga 
possibile l'appoggiare la restaupazione. 

É affatto Ài Isa la notizia che il Credit 
tìjonnais abhia subito delle perdite polla 
crisi di NewYorkjil credito lìonese non 
era nonimono in rapporto d'affari colle 
banche americane fallite. 

Costmthwpoll^ 24 settembre. 
Ilamdj'Bey commissiirio generale tur­

co airerposiziorie mondiale di Vienna, 
è giunto. Il governo gli ha fatta cono­
scere la sua sodriistizione pel suo ope­
rato. Tornerà presto a Vienna, 

BeriinOy 25 settembre. 
Jl principe Bismarck indisposio giunse 

qui oggi, per cui non prese parte a (la 
caccia di Corte, e ritorna s-bbato a Var-
zin, ove rimarrà fino al tardo autunno. 
E improbabile la partecipazione del Can­
celliere doirImpero al viaggio dell'Im­
peratore a Vienna. 

ler sera Bisnìarck ricevette il feldma­
resciallo Miuiteuffel, e conferì con que­
sto fino ad u i*ora di notte. Si dice che 
Ma meo {Tel sostituirebbe Uoon nella pre­
sidenza del Ministero prussiano. 

Oggi a mezzogiorno Bìsmarck conferì 
un'ora e mezza con Minghetti. 

L'Imperatore domenica va a Badeh. 
Il p ìncipe e la principessa Carlo par­
tono domenica per Vienna, e,poi da là 
per un tempo più lungo a Roma. 

Firenze 
Rendita italiana 
<.'ro 

"Londra tre mesi 
I Francia 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « t 
Banca Na 7 Iona le 
Anioni meridionali 
Obblig meridionali' 
Credito mobiliare -, 
Banca Toscana^ 
Banca ge[ierale'' 
Banco italo German. 

Parigi 

26 
68 50 -
22 00 
2S 72 -

114 --
71 liq.t 

855 liq. 
214i)l!q 

'^i.4451iq. 
f i .• • 

9T 
(.8 351iq. 
2? 88 -
28 68 — 

113 87 
71 -
*ht* 

1505 liq. 

545 liq. 
26 

f^m Uà; 
2U0Ìiq. 

445Iiq, 

91611« 
1565 liq. 

I l 

Prestito francese RQIO 92HO 
Rendita francese 3oiO 

*• « 5 ojO 
« j , fine còrr. 

] ^ 'Il italiana 0 ojO 
t. f 13 corrente 
VALORI DIVEUSI 

Ferrovie loBib. ven. 
Obbligaz, « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl- Ferr. V.-E. 1803 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Itah\ 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. t i 
Prestito francese 3 ojO 
Credito raob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mili. 
Consolidati inglési 
i[ìanca Francoìtaliana. 

57 20 
<•*»** 

02 00 

390 -
4200 -
8500 -

167 -
183 -

545 liq 
97 

91 4* 
57 27 

• ' • • + •• 

61 80 

ì *f 

3i4 

91 70 

2ei38 — 
31i4 

92 1 i4 

385 **-* 
4190 ' 
8250 -

166 50 
182 80 
196 25 

*2 3[4 
4'̂ Ó -
702 -
92 00 

25381(2 
3l i4 

92143 
^'ifidrKr:^:!,-?: 

T \ 
I • I l • 
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ìortolammeo Mo>{chjr, ger. (fo.'ipì* 
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DISPACCI TÈLieEAFIGI 
A^&nzia Stefani 

COSTANTINOPOLI, 27. 
che 

Vi è qual 

ì < r • ' I ì 111—Th 1M w • > • • • • I • l ì l i 

I 

Dal 23 al 24 sopravvennero a Vienna 
fuori degli ospedali 14 nuovi casi, così 
divisi; nel IH circoadarìo: 1, nel IV : 10,, 
nel VI: 1, nel VII : 2. Negli ospitali ven­
nero ricevuti 15 ammalati. La Locai 

Berlino, 26 settembre. 
Il prìncipe Bismark conferì oggi co i 

ministri italiani e comparve coii'lmpe-
ratoro ed i Principi reali al pranzo dato 
dbirinviato italiano. La paitenza di Vit­
torio Emanuele segue, secondo la Gaz-
ZeUa di Spener, oggi per dar tempo al­
l'Imperatore ai preparativi pel suo 
viaggio. ' 

li Re d'Ualìa conferì ad Hobrecht, bor­
gomastro di Btìriino, la commenda della 
Corona d'Italia; quejla onorificenza era 
accompagnata da una lettera KisÌLighior a 
di Minghetti pel rìcevìnnento del Re a 
Berlino. 

agitiìzione alla bdrsa in.seguito alle 
notizie d'America. 

PARIGI, 27. - ì moni dii choiéra a 
Parigi in questa settimana furono 88 in 
luogo di l2o (iella settimana scorsa. Di-
cesi che nelU riunione di ieri della 
estreiTia sinistra si decise dì convocare 
in oitobie tutti i deputati della estrema 
sinistra psr proporre la dimissione in 
mas^a, qualora si facessero dei tentativi 
di proclamare la monarchia. 

VIENNA, 26. - n Re d'Ifalia arrivò 
alle 4 poni, a Fedlersee, stazione presso 
Vienna, parti poco dopo, attraversando 
Vienna, per Cormons. , 

Non ci fu nessun ricevimento ufficialo 
avendo il Re espresso il desiderio di 
mantenere l'incognito. L'Imperatore dì 
Germania arriverà qui fra il 15 «d il 
17 ottobre. 

,d SBXlIr&tnitaà, 
tiV'-ti a*ei8t(. martiolna f senza sp-^aj, •T««r 
fi'MaU }« d^iizìozH, CHrins.. di usi,lutH >Jy^t 
Barry di Londra, dattn,: , • 

REVALENTA ARABICH r 
8) 1 pericoli 6 disinganni fin ani Hof • 

farti dafjrli ammalai! per c'atisa di (1rogb«> 
cfiaDdauii sano tu ttu al mente ovitsti eob/. 
la c^rt^zssL dì nna rs.'ìì^si*e a prontit ' 
«t̂ Tdi'î ione m'^dmnto 1̂  delìK^oaa Hcir*» 
l«s»iit!;% V&rfi1»lc9a Dn Bsrpjr di Londpftp 
IH qijKd-a reetitnisoa perfetta Ba|y.tfl agìv.' 
«mmalaiti i» più estenuati, Ub«ri«indolì'i 
àuMe caitivc» dig««tjqni (di8p«p4<i), tó^ 
•triti, gastralgie, costii>J5zionlÌM||tfijr»tl* 
eitiorr'Mcll, p*lnÌ+a?!ÌfTii f̂ i '^nnrMpilirpeitit 
goafloasà,' tapogipo, aoìdità, pìttite'^'Bau-"^ 
s&ii e vomiti, orampi « aoaaìml di «to-
rusco, ifidonaie, flasisioni di potto, cloroil, 
fiori bianobi, tosse, opprossione, asioaa, 
br'onohlte, «tisia (oonsuazioiiA), dartriti, 
ornaìoai cutanee, d(jperiinftflt;o, reacan^ 
tismì, go'ita fi bb?i,oat^irrj. soffocatnantni 
isteria, n«Tri?aigi8,-TÌZÌ dal aaajjrna, idro-' 
piglia, mimct'iuza di freachozxa e di istiar-
g\» norvojft. 20 as);d d'invariabile sua-

\ i - i ^. i 
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NOTiZfE DI BORSA 

I 
Vienna 

Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
JJapoteoni d'or© 
Cambio su Parigi 
Cambio m Londra 
Rendita austriaca arg. 
, , , . , . » in cflrt.ii 
Moni II'ire 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Boriino 
Tabacchi 
Spagnuola 

SO 
223 — 
953 »-

9 Co -
440 -
113 40 
73 10 
GQ 25 

339 50 
J72 -

26 
92 3.8 

' 60 3i4 
19 5[8 

. ^0 3̂ 8 

f .^v^A-i • 

27 
217 25 
9S3 -

9 07 -
4460 -
113 45 
72 CO 
CO IS 

338 bO 
170 — 

27 
92172 
CU18 

50 3j4 

H. 75,000 Ottr»y «omiiJ'JssiÈ qaisUtì d'^iev'U 
tnediai, del dnm di Pìnffeow a dfiJla »i> 
gLHora mai?tìhtì8& ài B-èb̂ H '̂«»*»* 

Rsvine, distratto di Vittorio, 
\9 raa?gìo 1868. 

Da dne mesi a questa part» mia m o ' 
gli© in isirato di avuriza .n gpavidaassa va­
niva attaccata ^iorn al monte da f '̂bbra; 
eisa non avava piò apoettHo, o r̂ni ooss 
oSiSia qa'ilsi^a" oibo k fiicava n&us'̂ a, p j^ 
jl cha STB Pìàotìn Ja fa*rflra« d«b>leaaJ 
da n̂ H qn^si più aliarsi -̂ a letto, oVte« 
alla febbre era alt tta snob» da forti dq-
opi i i sto m.». 00 a 4« • Ut eh e zza est a aia, 

dt dovere soocoràbTe fpa non moU,o. 
I prodli?i<}«ì 9ft kU dalla Ravalenta A* 

rabÌQft isdasisro m\\ naosrhe a prenlarla 
pd in di(ioi giorni oU;> ao U uso U fabbra 
saotnparTa, aoqnUtò foraa, mangia eoa 
sensibilo jrmto, fa liberata ^alia stltl. 
chozKa, f* 8i oecupa volle ^ tiepl del disisri^o 
di quaUbe faccenda dcimostioa. 

,B, GAUDIN* 
Pia wnMtiv* dtìiSa car-t^", ewa f:» *i«i>" 

viojnltóaro 50 T«lt» il $130 pr<?si;o ÌM »,}« 
xM rliixftd:!. In ««uittìle di iai-ta: li4 0' 
MI 2 fr. 50 eont.; \\ì kil. 4 fr. EO ftc:*^^^ 
l kil 8 fr.; i i\$ kil 17 ù', 5(; *«?.?>'>efi; 
a kil. 36 fr,; l« kil. 65 te, Bilsec^ttl m^ 
BevRvSiBMta: floattols da. \i^ klL fv. 4,?!ir 
'Aa 1 kil. tv, 3. — La Ìlév«?.lSfftBat»i mi. 
Oioe«4»l«&(iit« in poiytóffi « in TÌR'* ©Ê iil̂ tu 
per Ig tanao « fr. 50 omt; per 2i hmk 
4 ft*. 50 aent.; pw 48 tasEa 3 fi''?,uiiTì'. 

Ca«» DB Barry « Coifij. », via ^pj>rÌ0i 
TofSao; ed in tutte le città prosao 1 
prinoìpaU fanaacistì e dvoghì^f^^ 

RWfìî diUvr!: PADOVA., Rob̂ ?*;"!., S»--'̂ */̂ , 
L. Fertile anco. Loia Ponte S, Loron«tf 

dne mrfh Cavsftssŝ ai fat'm, — Fv*Pf2f-MÌ 
aoj EovlgHo, fax-m. V'Am^i^hi -»• pi»iV-'̂  

— Tolffte^vio, Gim, Ohi assi f^vm. ^ 1*?«̂  
vjff̂ f Zanetti ^ Vdlr^»^ A FWìpRj-K*, ''?•='(;/ 
'naes'mtf. — Vshozlit, Pond, Zf!^pì.^^0 

•*ì.iiiftto, .4, Lowo^^g. — ?(!hTo):iî , Pî V̂ '.jrt.'t*̂  
flTitsiiî  \>̂ v"i(Rno Rrisis'̂ , CegAr.», Irî ft>:i!j>̂ , 

*oi?*o-C«iS''>slp,, Ti. Mai'oJw t̂ii farwiÌA*lit5i -
Baasaao, LuUfi l̂ 'afex'is ài B̂ .Mafli3iai'» — ì̂ ; "• 
l no, J5, Foro >ìthii •— ??sI4r», ^iooìò Old 
rArmi — Lngnago, Valeri — Mffin';oTÌi 
II. Dalla Chiara fan», reai*. -^ o 
L. Dioauti. F, '̂ ottisìL 
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1-703 if. 8S 
GIUNTA DI VIGILANZA . 

PfndoVfl 

m >I»AOOVA, ; 
Atviso • ' ; . 

È ape. ti) U ci>i ttUtoipriSÈip, Jk'.ìi8}HU.P 
tecniico pr vu^oiali* tii i->ikva a iwtio il 
tìi3i oUibie i;, VI, hlló Bitìf uèu-t-r é'&t'-
todré; ;, " • •'''• 

«oirotìóiatio Ui Li 1500, , i / , 

f 

dorsi %ié ii'ìm jiLfrft e» ififTj/tùùipaw à 
proCt&L;Iti ItOt&lil siti l'i. V». JV t i i ^ O D -
•ìgU'o HitvujdJtjé, tjt 1 ^ail Ci s lo sti-
pesdlcUiià iuiLtiiit&tu a L. ^00. 

It >ooftoufit» 81 i n a per uiOii, ed i 
eoirocrrtiitU uovraniiti 

'<>) gu .bj(» clt.1 «i.iuti i;)V<U e pi litici, 
é quÌLJ j); itìciiitrtì 1© f.Vlin^ .«itfalr, ad 
fioqestliibti di q.blii cliu towU .̂t,fiO uu pu'-

i t JuO, 

fi) proil n-e i ilioit ed i ducuaKjnti 
Ch« g iUsl i lKl l UO {|>li S U.ii p o t o , i 81 Ù loi 
aUHaa^Li a*/ t(»î %tiaiutbi<j.'. 

sorDQt» & tiise. .àa&'.ycigtuuf'.i» v^^ quello 
che emÀiuBii,tno il U. libvtruo e i<* AU-

tife i8'Ji'|*,2ójif'ÌjotLOoirtliti, aeriti© in 
(Siru^ fc-t'UiiU da cf.-i. IO, strafliit, ìa-
^iàt« lain iri's iieiKaatiifeG'tii'tA Ui Vi-
gilei; sia ri H' istaino teòiiùo con irxliicft' 

. «?#. uà ttoiiiioliio €\*>Vw ìttP;,dova. 
i Pi^ovai &? Sviu rubi tì itì73. 

pf r M ^Rtî lUtS 

pei li R"f0re.i?datì& 

i l » I l • * -Il I I . J — a - w ^ i i W ^ 
- • > • I l l ^ t M ^ ^ ^ — ^ 1 B l t l l l 

^ÌU*JAUM.^JS!^ 

iloV^^^Premu^tlTTirogniil^ ETilTnce K Sacchetto — «^ad»*» 
TTV i r -^^-r | „ ' | , -i -1 • • J.'- - • — — • — ' • » * • — ^ i — ' ^ - w i i P ^ i > w — * ^ * - — • - ^ " < ' i •'' »**---• i i i p i . B M i i • • • ir-ni - .n- .. ' ' ' . ^ ^ 

abbricazione e onservazione 
dèi profet̂ sore 

A N T O N I O c a v . B E L M I 

Seconda edizione con figure intercalate nel teato 

Si spedisce: fnuico di posia ditUo invio di vaglia postale 
^,7Wn fc-J I * — — . .j i n . _ ^ -

^ ^ ^ ^ ^ U ^«AtalH'V 

" i W a i i a t a Tipografìa Editrice F. Saccbetto • 
j>;;rjs^ 

M - i - i - F P * * ^ » 1 - i ^ - f l l 
f ^ " h l " • • " J ' 

0 Macedomo 
I N P A R M A 

• ^̂ IM^ t i ' J " " . ' ^ ^ L̂  y f ^ L ^ • ' • ^ ' 
j : _ _ _ V • • • ' • • I ' I n_ — * t ^ ^ B _ ^ K T ^ M t T 4 ^ J k ^ b ^ h j ^ ^ A r i — 3 H _ | . - i 

^m^w— M W t « ̂  ^ B • " ' p i I I "'<"•" 1 1 ^ iiBiii 

I U pubblico è perfattaxiQéota ^ftfantìto oouirò i'wrc'^ftt' T»iUflci. i J^bi-j'^ " 
àeì qualh9PJio.phhlitK*ttyiBL j^chìtrtkM UQn, dolersi confosdoro ì loro pr&dotti ool-
la RcYihlenla AvnlilttA. {• • t. ̂ '-.-. ^^ •,-.• .. . . . 

Oiiariscè ' tadìcotimcDlft le cattive fligestìori (diipt^psic), gastriti, nevralgie^ ititiche/^a ^biiuii^ 
emorroidî  giatidolc,Ventosit^ palpitasionco diarrea» goî csiva^ capogiro; ronzìo di orecchî  scjidltl 
pituita^ emicranifT^ nausee o vomiti dopo parato ed in teinpo di gravidanxu) dolorî  crudcjiA 
granchi) tpaflimì ed infiamm<isitine d) stou^uco q ii^^li altri visceri; *?gin discniinf̂  del fĉ atô  
nervijj membrane mucose e bile^ insonnia, t^àb, rpprpissìon ĵ aaii;̂ ss»Jl**̂ 'TOj bR-utiìiUê  lisi (cob 
fiuniiofìc)̂  pnencronia erpzione^ depciimentoj diabete ̂  àncniia, rciiir.atiamoj gotta, fobia « iattri* 
viiìo e ppv^erU.del sangue, idropisia, steriliti, flusso bianco» i pallidi eolori, mftSCan̂ â dì 'fcio-
*itnn> di freschezza e di energia^ Essa ^ pure il (migliore corroberante pei fanemlh debili e par 
0 pcvFonè d'cgniì̂  isti,̂  fone^adp b̂ uoni muscoli, e lodezsta di carni ai più strettiati di forso* 
JSccnotìjî Atì; DO votft il f«o prcsMO nt altri rimedi « nutrisci meglio ck^ la carn^. ̂ r/pf^fi^ ^%^^^'^^.^ 

' " ^ : . - . f v -ìi! ^.•. ' i • ' ^ > ' • i . . • - • • ' * 

flofipm «fl/JH-m*!» ' ^ ̂  I I • f • ini 

i £4uig; Co|̂ *ue!i<» tfìiovaiiKi %an<!?' 

Anno SQolasiico 1873'-
hPir i J ^ M ' F " ! " 

La Direzione dì que.^to Convitto edu-
«Mtivo, (he dov( tte respingere molle do^ 
-Biande d' unuingsiorte per iviancariza di 
posiOj notilVca di aver potuto ampliare 
1̂  locali 'perMhuOve scuòle e pfer altri 
jlieci còhvittori. ^ 

La ruta armua rèsta fìsfcW ih L. 500, 
ta t to cum predo, 

Qql giorno Iti ottobre comincieranno 
jUesauii di anuui ts ionee di r iparazione, 
topo i qU. li avranno^ regolare cornin-

«la&itiHo'le lezioni dei cotsi e lementare 
' . T - • if- . f 4- r, 

§^pii>iiiìé e tecnico. > • 
f^ mtòitìauo 1 programmi, grat is , a 

•|i.li-dQm%fKla. , i^m 

Q 

d 

li nuuibru Ubi uo»uratiV. è uouStUir^.;pie,tl-u t'ta quo^siiii U,olb aiJBoy-
Vewni X . i i t f i c t cur ha bbu^pre uct.u^u\o L primo* rati gu, aJa pv.ji' la kìx& 
Yì.tù :iio;oi:*iU ha uVYuraa'd* la^tii u- à oo'lc, sia ptii- là tua oom^owiiioje 
esclusivamente vegetale^ JJ ai.«li ^uureiitJto Èeuumo UtiUa tluuti dei uott, 

incOiutUt piL\tut*;ati uau feOiiaonjtt dtl **&* gm. w aeglt umìiri. Quàiait; i t o l i 
ò soiiitetiatto re -Aoui&r d<i o Oviilri.» ^ m Ja ti», is* ^Ì t ibiwuttt;ti eoiriVtìLisr<.ta 

ROB BOYVEAU U F F E C T E U 
• wfcK 

S 
"= j 

iaaTitijyii^ii^». 

. autorizzalo m Ymmìh, in Austria Bel Belgio e in Eussia ^ 

curio tjd tììuu la nr iiEtt & sbÉire/tzi*. s^Le, cciiao puro deUModjOj qua 
s* De ha pr^sa trop* o / 

9 

^ f 

di I t t fra&.hi 1* bttuKjl i?i. ., 
Daposho gki er&U d. 1 t&ob 3£o^v&;nu K-tilTìTCteuv nellac&f^a del dot­

to.'* ONALlbEAU'ŝ AlNT-̂ '̂ KH^ i l 8 ' IS, lUr H chsr, t-fcr-gi. 3-655 

SÉ 

1 
I<Vr«l. I i t i i i r r r t i r gtel9ft.> |n^En3(cÌ|mU M«'»ft*iBfiacÌc | | 

Cwa W 7B,84i 
9^,OOII gi iar l^ ioul a iuinal l 

,'<^/jp Ura, 25 febbraio i87^ 

PÀDOVA 
k 4>^ ^ ^ ^ f W ^ d f k ^ v ' k gJggffU.ìft'ff'JJLlli^* Lrtt^.u • tfxtf bcY4<f « r 

,a«~.-_ 

^^grn^TP.̂ -T- t-'J-i-Jgiff̂  • - >t! Éi-rj*Ji^^*fciqf.iff;^_?^.-*jpy^y*;TM 

dei 
tV̂  

Ptf' * B j ? 

uoe per cnGimi Irtifìcisli \ i 

^;j°i'»«itfffi^tf« ctf;j^ me^i€*!ìjlSi€t €£'^s'<0 e tó*/4i*|^c*J«® 

Animata nuWta Società dalle r ipetute r icerche dei siioi fjrodpui si dà sJla preisiDaicne dei medesimi con sempre n 
;• l . I . . ; I ! : " • - . I ' • • . 1 ' '• , • _ - i l 

, was^ioti cure. 
l iKta di e 'opìo«i depositi tanto di mr t'eri è t»fìme qiumto di ccrcIn ' i -ccnHlcfs i per cìùalsiosi collura t h e e per c@m-

posi/i<iiii e per prezzi non temono la concorrenza, li p o t è a. diept^siiione oeij i i i^roi i t.griccluiji c i r i a di essere opo-
ralH Olì conifjiissioni. ; 

Ciicoìari, lisuni ed analisi si dsnno grat is ai nclisedenti . _ , .̂ ; „ 
Per ccmmissionì od «Uro rivolgersi alia Socitià t - ngmea presso il Comizio Agnino ui Padova e presso il Negozio 

, Bellondini a S. Appollonia. ' 1^ ^90 
r: ,KaiÌs=ii;^^ltì«^SfiEBS»^a»i«E^^ rrrn—^T'A^TT-nr^Wì' 

• • * 

^ ^ • ^ ^ - r - — rrrT • ^ • ' . - i ̂  • •r ^ / • . .-^ - . . . 

ni ' 
F - I 

^•LJ!J:.SfV.^*T?T^-^t Ut '.•̂ ^ - : l l ! ! S g ! r ! ] uiiaCBA^tRnr- fr'TTTT^ffrr^^' ^̂ .̂ tgi-.̂ fi'̂ ŵ̂ ' 

• 1 - ^ 

dei 1̂ 

T 
'. -1 

c3<;£4X X ^ 
' • • • ] ) i l . . - . 1 

..C^t' 0'^«?' •&.%* 3a , «:> 

SI ' tE l t ì BRiHCA E'C..'MiiiBrio/'Via:'! P'rkpero. .7. 
Spaccìandt&i ia!uni,.per ìmìlutcpi e peifezionotoiì del F e r n U l r t i c;i. r\v< nipn o, d i e d p o non t-uò da neesun altro 

e s s é ^ Ahbiicivto no ptrfezicniiVo, p^rclìè v t r a &vtctoliià dei FiaUSh Bror-(«-e ( c n | ^ e qiUilunque aìira bibita per 
Vq n a i u V r o r i i ÌOMn'teìoeoaLt:-nife di fernet:)t3ontìi,cuq.^^^^ eCem igienici che si ottengono 

gni bottiglia porta 

e per cui il falsi-

Essendo da due anni che mia nindrc trovaM t:a)i£i?ijtt'ta> li signori mfìdici non volevano più 
#itariaV nini saponde essi più; nulla 5 ordinarlo. Mi venne la fallca idia» dî  spcrimeutaro la riè» 
mai abVastanM lodata RevalwtQ^Amhicch^t ne ottenne un felice risultatOy £uia madre trovatosi 
ora quasi, riistabìUu. « \ " \.v An-m^ • ̂  ^\,Gì^%m\mfi^v ÌÌX.'^^^^^^^^^ 

^ y . / . T h ^ Pacoco'SidJiD), 6 nsano 187lifJ 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto ds diuturne ìndigcetione e debolezM ventricolo lalft 

da farmi disperare del riaccpaisto, della mia salute, , 
Tutto le cure prescrittemi dai medici 0 da me aerapotosamente osservate non valsero che a 

maggiormente giiasbrraì Io stomaco ed. av̂ vicinarnii alla tomba. Quando per ulltiii*i esperimento 
avendo'ado(ĵ "àtb la /?ivrtfcttfrt*̂ i<r(ì6icrt Du Btvvy e C. di londra, richperaì, dopo quaranta giorni 
la perduta;:SalMief ; - : *, VmcKniu AlAWM̂ A. 

3i'jh^r&— In sĉ pnto a malattia epatica io ers* cadut̂ i m uno. atâ iSj 'U depcihncqto cliq dijraAa 
•h ben sette tnrkl Mi nu«eiva lì̂ posi&ibile di leggero 0 Jcrivere; io soffriva di battiti "nor^oaìper 
imto il <}orpoj la, digcŝ tiontì era difficiiiŝ ^ perunteuti io intìoî uicj TagitsiEione nervosa ia*op-
porUbilc, mi faceva errare per oVé̂ fet*T^ sema vemn riposo/eia/^otto il peso dMma moTtaìe 
irifìtfìzj*. Molti medici mi avevano prfìf|ìTÌIti inutili noiedit oitnai dispcpndo volli fai proy^ diiìl» 
vostra farina di salute. Da tre mesi .ejp^ foima il mio abituale jautrimdnto, Il vit'o'aòiyic dV ffu-
^v^vtimt^ non eotivicncj poichòj grazie a Di0̂  essa uii ha fatto nvivore e ripreritlGre la vb̂ a pO' 
î̂ jone ì̂ocìate. • ' • * \. - î  r; "Marchet?̂  ̂ r f̂tiijft/fi , 

iC«r« H** 7ij460* " " ^ ; Trapani {SiciUii), 18 api-ib ^gfig. 
Da vent'auni mia moglie i stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; d̂  otto 

anni foì da un forte palpito al cuore e da s tram din uria gonfìciza^ tanto che non poteva hvc un 
passo uè salire un solo gradino; pia, era topmetitata da diuturne insonnie,e da continnata man-
ctin7.a di respiro; Varto medica non ba mai potuto giovare; ora facendo tjiso delta \ostra ihvainnia 
Arabica ha Barry, in sette giorni spari la sua gonfieaizâ  dcrmc tutte lo notti intiero, fa le sue 
passeggiate, e tî oyasi porfettamfinte guarita. , ̂ ^ ̂ ^ ^ ATA^KHUÌ LÌ Biniiaru, 

. . Rovine, distretto di Vittor^o^ 18 .maggio 18t8, 
Da dn* moei » qû âta parf* miìt\|no,flflio in istato dì avanzata gravi i*:-.ìiza ve­

niva attacfiUa giornaimen.tì da fê t̂ br̂ ; oâ ra non uvevft più npiietito. tgni oo^a* 
oaar — ' — — 
da 
Iwi di atoicfeoo e da stitichiJaztì, ,9Siaoa.tfi, d̂ ^ do vera BucoombfJro Tv» «ô » molto 
l ijpodigiosi efl'jiUJ dalla : II''val^ntk;'i,if^d)ioa iiidnsgGj'O mU moggia a proudorU, tìd 
ili ditìci giorni cha! ne fai ti o la'ftbbro Sfomparro, pcquisfè fora?., maijgtA con aoa-
s^bile gusto, fa iitìorata dalla stiitUshoàsit, a si occnpa T< lenti-sri dcil Jisbrìjo di 
^uOtìh*! facoeudftìdomeaupa. ,-, ,, . ./^ r - B. GAUWN. 

§*iPe;;aKa.t La scottola, •!! lmit*i rfe! fj^o 'di f ji/di «l̂ l,. jfr.:èUOj Ì.J2 chiH. fr. 4:**J0 • i c-ilo^r 

iiaquAlaliad wb̂ i k /aotìra DS(U.ie*>, i)er il <ih9 ora rldotU in ostreiha fTobû , zxa! 
liti» qaaai l̂iù »Ì5sat«ivd* libito, oltre sjlii febbre era aff^tU aacshtì ih f.;ni »o-

ì\2 ohil.fr. 4.50; 1 ohU. fr. 8. 
iWiii^iy^iT.^ 

u 
Cura H*» «f>,718 1'^ 

ficaoresarà passibile di cisrcere, mult.a e donni. 

s ì 

Crediaiiio d'inierOBse génaralo nchiair.are l'̂ atterizioiie, syllMiilpoWanza di faî  uso del vero 
e geliuino FÉBJSÉt-BRA^C|^{e |di, guantirsi deHa: provenienza; î ssĉ ilicfòl̂ UEÌcaM^ -

( • 

finora conosciuta^ conio Ip provano i seguenti cerfiiflcati: 
servito con mollo ventagl io del l iquore eletto Fernet-Branca 
in molti l'ndividni cfn 'nosf i alle sue cure mediche. Utile Spedita uno cassa di questa sptcìoliiò a l l i n d a c i di S. Se­

vero e di Aprioena, ove nt'UVinno 180)5 mtie,riva iÌ',(:}Hil̂ ^ra 
morbus , quesrli n s p o | e r o cubito col stguen^e telegrcnima 

' a let tera; . '• ' , (.• 
S. Seve ìo , 16 f gesto, iSe&rore ^P-^fi 

, . '•' rjce\utQ ih Ìlili.in^,xìie 12.25 
Ai signcrt FrnfeKi Eranca, Via'S;;Si!\Wfroi|):,,JÌih.no 

Liquore limesso tigìBce bene prJino,i;(ii, giuèia^,,^speri* 
3nti fatti lornifcca altro, dira p j e / z o . ; , ' ' . menti 

Sirì\1aco ]\:3AnKXti 
Ancona *i dicejcnbre' ISCEi,, 

{inte i] cor>o dell'» pidtmia colei 1̂,%̂  in cji.eFta città, 
0 lino al giorno d'oggi, il KotlOEÌcrllt9 dithìara essersi 

11 

sp^c iu lnen ie 111 trovato iTég^n'saoneeiU eli e preludiano lo 
sviluppo volti ice, e nel ainìediare.aÉiU acciaccbì r e s i d p l i 
(ìt pò superata la nialyUìa clie con tanta insistenza si prò j 
lui gnno e ri tardano la ct^nvìilescenzia., 

Ncir inlereese della vcrìtù e dcir un:anìtà, il,sottoscritto 
ben voien tieni riIÌJsci*' Jà pres^ nte dìrlìiara?iohel ' 

, . PiiiTiio (k;ti.,ME^GOZZI, Med, Cond.-'* 
Visto per la ì(;-^uliz/;.'/.ione della p | tn ie£sa . tìrma e-qua­

lifica del ?ig, duti, J^it tròJlengozzi. ' • , , 

Dalia Resici, i luuic. 3 d iceml re 1865. 

, . , . Il Sindaco M. FAZIOI.I 

,. ' Parigi. Il aprile 1866, 
sigìiort — Mìa figli» che sof&iva occessirsnìf ntê  non poteva più né dì gei ire uè dormire, eà 

iu upprossu da ̂ iir,ùmùa, cU doboiozs:» e da irrita»ìoiic nervosa. Ora ossa sta beuissicun evizie 
alti HsvakìitH'al Ci$fìabUiSs, e\ie^^e,\\i*iV^^ù•Gri& perfètti lialute, buon appctitoi bisojì» ilijijesuJB6 
tr̂ inijujìiiità tlei.JsaTvi* ioima rj^raìi^re, màaua di e&mi ed un^&Uegiesxst di ^piritoj » ̂ m da Inailo 
tèmpo mn CTO più avveda, \ '' 'r sâ »,itJr>>;'Ml*f.M #*» -H .̂̂ l Mt̂ -W'̂ ^̂ ^ 

• -1 -Posgìp (U*ttl«'i»).* ^^ aìWUiSoy,. 
,.Dopo 20 anni di ostÌBato popsie dì oroccMc e di cronico.jrepKiàtilsrafl da Jfariui stare iia leu* 

tuttù Pìuvei-ntìp ììnàlmentt; Dui liberai lU quelli mm-torin mercé della voatia iS(t;ni'vg]iosa\R«utì̂ ì«ifc 
til Cioùi^ohitvji i>.,,.iì ìi- n: i • . . ;|-(:M.r. ; , , - FsAncEsao B»fĉ %'- j simljiKOt 
: CMrts,< 70»ép6 ' ' . Cadice (Spugua};, è gitiguo ta63. 

Sififftfrŝ  -^',Ho iì gitan piacere di poter dirvi che mia BitìglÌB) «htì soiiffirao per lo spazio ài 
fflàoìti anm dì dolori acuti agli inla^tini e di iijsoimìo continuo, è per fattamente guarita colica yo^ 
Ui'â  igcovipaijjabiìc f̂̂ utfipî  .̂ ^ <;«>̂^̂^̂  . ; ^^-•. VICKST* MOWJIO. . 

IPB'^IBKÌS J(n,Pf)fcfr«: scalile d» latta per 12' tuzze t SiSOj per 44 fr, 4: 56; per ̂ g fi a g 
par 1^0 fr. 17:S0. In faf< : per ì% t^we fif. S;^0; pw ,24 fr, iìBO; por A8 fr. 8.' 

• •'«•Casa ^ifcrry vLia'•Mèt.vitf-'^ ^^©siap, % via Oporto^ i 'omiv ;"!.. 
RÌFenditm^, lu,,̂ t̂;»4§i .13 p||t*i,.<f̂ ',mi,î ^ ĵfni3Sflo i prlaoìptìli (iix*aiaeialii a droghieri 

,%m-v,^M,À^i>Vi* f* Ìt*4"^<^>'A.Worti;i Zanetti;; rpiancri o Mauro; CarasKani, farmacista 
& ppK^&Hò tn%mvo Pî rtUè auXièesórò Loia, Parmaoia al Pout̂ ì di Ssn Larê iiao > 
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>TKE,K:Colò BairUritti. *- LEaìSAfiO, Vt^«rii-— JlAMTOVA 
ODSREOo .h,. Ciuotti; L. Dismnwi ^ ^ I, : 

1̂1 mr r iwin T » a j *JtiiK^g'<iLuwflin*n 
mm^^ ntacHwiì 
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"prmho ÌBb prewì. Tìipgj^^^^ F, Sacchetto 

Duri! 
Q dopo _ ^_ . 

l ^ ' - • • 

Prezzo alla bottiglia da litro L. a.iiò — Bottiglia da Boceale h, » alla aejzà liottrglin L. l.iio — Spese d'iiìibal-
lafgiò e trasporto a carico dei comimtlenti. — Ai rivendiiori die Jartinno icquiî to ali*ingrosi-o si accorderà un 
sconto* ' .̂ .c (., .. ' :. ; . -, .: ̂  14^84 
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.LÌ V.V. |V.̂ ft/ ^\ì\ b 

« SUOI PRINGI 
] I ["i 1 - i J 

4 t i H V r V^b4l«,>*^4n 

COKTO; 
0 

n ••• 

Ti:^Y!:iaaL-.iL'Tì- : ? T t i j ^ j . ^ t T , . 7 ^ * «.'fl * ' • . • » . - r ' i c - ' •*iF:iifìiMriiBi ^;n:;=;i • ^'.^r,-n^..--^.•-,TT^^:x-f^;itrar '^^^'W^^t^ 
Padava" l873 , ? r Tijj. Sacchetto'5 
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